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(i titoli delle notizie segnalate sono prevalentemente redazionali)

Pubblicità

La cattiva notizia è che l’Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti esiste. Quella buona è che non ne abbiamo bisogno. 

http://www.repubblica.it/2009/01/sezioni/cronaca/atei-autobus/atei-autobus/atei-autobus.html 

Solidarietà 

I governi dell’Unione Europea (dove ogni 25 secondi si uccide un bambino con l’aborto, http://www.zenit.org/article-11355?l=italian ) sono solidali con Israele (che sta uccidendo centinaia di bambini palestinesi). 

La Russa: “sotto i razzi faremmo tutti come Israele”

http://www.diariodelweb.it/Articolo/Italia/?d=20090105&id=64851
Dall'1/1/2000 al 6/1/2009 dalla Striscia di Gaza sono stati lanciati verso Israele 8.621 razzi Qassam che hanno causato 8 morti israeliani. Nello stesso periodo e nella sola Napoli i botti di capodanno hanno causato 5 morti. 

Gallicani
“Pio XI, come Leone XIII, dovrebbero essere condannati non solo per crimine contro la società civile, ma per oltraggio verso Dio” (Philippe Prévost, storico francese, dal libro: Autopsie d’une crise politico-religieuse. La condamnation de l’Action Française. 1926-1939, Librairie canadienne, Paris, pag. 307).

(Fonte: Maurrassiana, di Yves Chiron, Gennaio-Marzo, IV anno, n.10)

E’ meglio un Kiko oggi che un cattolico domani

Sabato 10 gennaio, gli iniziatori del Cammino Neocatecumenale - Kiko Argüello, Carmen Hernández e padre Mario Pezzi - presenteranno a Benedetto XVI nella Basilica di San Pietro i frutti che il Cammino ha dato in 40 anni di presenza nella Diocesi di Roma. (…) Paolo VI definì il Cammino un esempio dei "frutti del Concilio", mirante "all'autenticità, alla pienezza, alla coerenza, alla sincerità della vita cristiana", un "merito grandissimo". Dal canto suo, Giovanni Paolo II ne parlò come di un "itinerario di formazione cattolica valido per la societa` e i tempi odierni".
Benedetto XVI ha conosciuto il Cammino quando era professore a Tubinga attraverso alcuni studenti e, favorevolmente impressionato, ha aiutato ad introdurre questa esperienza in Germania, guidando il processo che ha portato recentemente all'approvazione definitiva degli Statuti. Già quando era Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, il Cardinale Ratzinger fece esaminare a fondo i contenuti teologici delle Catechesi Kerygmatiche, come pure dei vari passaggi del Neocatecumenato, e nel 2003 ne comunicò l'approvazione definitiva al Pontificio Consiglio dei Laici. Nel giugno 2008 gli Statuti hanno ricevuto l'approvazione definitiva e il Cammino è stato riconosciuto come "una modalità di attuazione diocesana dell'iniziazione cristiana e dell'educazione permanente nella fede" (Statuti del Cammino Neocatecumenale, art.1). (…)

(Agenzia Zenit dell’8.01.2009)

Essere culo e camicia (espressione del gergo popolare) 

Uno shopping fuori programma di camicie e cravatte, a braccetto per le vie del centro di Roma senza dar la caccia ai saldi, senza voglia di sorridere, sotto la pioggia che batte e col bavero alto per il freddo. Il presidente della comunità ebraica romana, Riccardo Pacifici, e il sindaco della Capitale, Gianni Alemanno, hanno risposto così alle liste di proscrizione dei commercianti ebrei re-inventate da un sindacato di base per protestare contro «la mattanza in atto a Gaza». (…)«Ecco sindaco, questo glielo regalano i commercianti», lo accolgono alla Mondadori di via del Corso, donandogli "Viva Israele" di Magdi Allam. Poi tutti in fila in due camicerie: «Per il sindaco una 39, "m"», dice la commessa porgendogli due camicie, una bianca e una azzurra. (…)
(Fonte: roma.repubblica.it del 9.01.2009, http://roma.repubblica.it/dettaglio/Alemanno-fa-shopping-in-centro-No-al-boicottaggio-degli-ebrei/1571752/1 )

Vox popoli…
“In questo schifoso Paese che si chiama Italia la Giustizia non esiste più per nessuno. Lo dico a tutti quanti, pubblicamente, fatevi giustizia da soli come farò io un domani se questo qui tornerà libero”. La sentenza è stata pronunciata da pochi istanti quando la rabbia di Rocco Multari, il padre della giovane assassinata da Luca Delfino, esplode. Già nell’aula aveva digrignato tra i denti, rivolto al giudice, un incontenibile “è una vergogna”. E Rocco è un fiume in piena: “Questa sentenza è una vergogna per la legge italiana, ho sbagliato a fidarmi di questi balordi che rappresentano tutta la giustizia italiana”. (…)

(Da La Stampa del 10.01.2009, 

Gli zingari rubano i bambini 

Cosenza – Gli zingari rubano i bambini. Non è una novità, ma le centinaia di casi di rapimento di bambini da parte dei nomadi devono restare un tabù: non è “politicamente corretto” parlarne. Noi che non abbiamo di queste fisime, riportiamo una notizia che giunge da Cosenza, dove i carabinieri hanno liberato una minorenne rubata e arrestato una zingara con le accuse di lesioni personali, sequestro di persona e riduzione in stato di schiavitu. L’operazione è stata condotta dai militari della stazione di Cosenza Principale, comandati dal luogotenente Saponangelo coadiuvato dal maresciallo Portulano. I carabinieri, stavano eseguendo un pattugliamento nei pressi del centro commerciale “I due fiumi” quando hanno notato dei ragazzi e una donna allontanare bruscamente una ragazzina alla loro vista. I militari si sono diretti verso il gruppetto e, a quel punto, l’adolescente ha implorato soccorso. Immediatamente gli uomini dell’Arma hanno capito la situazione e sono intervenuti strappando la piccola ai suoi aguzzini e catturando una donna, Violeta Ciurar, una zingara romena di 43 anni. E’ così finito l’incubo di Ramona, una ragazzina di 14 anni, rapita 6 mesi fa in Romania dagli zingari, e portata in Italia a mendicare. I carabinieri hanno notato che la ragazzina presentava diverse ecchimosi e un aveva un occhio nero: la povertta, infatti, veniva bestialmente picchiata se non riusciva a rimediare almeno 40 euro di elemosina al giorno. La quattordicenne, sempre controllata a vista dal gruppetto di sfruttatori, viveva coi suoi aguzzini in una casa degradata del quartiere Santa Lucia a Cosenza, in una situazione di indescrivibile abbrutimento. Ora è stata accolta da un istituto di suore in attesa di venir restituita alla sua famiglia, mentre per Violeta Ciurar si sono aperte le porte del carcere di Castrovillari. I carabinieri indagano per mettere le mani sull’intero gruppetto. (…)
(Fonte: il Padano.com del 12.01.2009, http://www.ilpadano.com/padano.php?newsID=1388 )

Niente di nuovo dal fronte orientale: cattolici perseguitati 

Hanoi (AsiaNews) – Andrà alla Corte d’appello il caso degli otto cattolici condannati in prima istanza per la vicenda della parrocchia di Thai Ha, ad Hanoi. L’8 gennaio, infatti, la Corte, con decisione 50/HSPT, ha accettato di esaminare il loro caso. La data dell’udienza sarà fissata entro i prossimi due mesi. L’appello è stato frapposto contro un ingiusto verdetto pronunciato contro gli otto cattolici per il loro ruolo che l’accusa ha descritto al Tribunale del popolo di Ba Dinh come “condotta disordinata” e “danneggiamento di proprietà statali”, senza permettere alla difesa di presentare qualsiasi prova. Sebbene la condanna sia stata sorprendentemente lieve - 12-17 mesi, senza ammonimento amministrativo – gli imputati non vi vogliono vedere una clemenza senza precedenti – grazie all’attenzione mondiale colla quale il processo è stato seguito – ma vogliono semplicemente la verità e l’assoluzione dalle accuse. L’appello è il prossimo, e finale, passo per realizzare tale obiettivo. Un altro fattore che ha contribuito alla decisione di ricorrere in appello sono state le falsità diffuse dai media statali durante e dopo il processo. Accusati e testimoni hanno riferito che tutti gli imputati si dichiararono non colpevoli davanti al tribunale. Ma i media statali, in particolare il New Hanoi News e Vietnam Television 1 deliberatamente hanno riportato che “tutti gli imputati hanno ammesso la loro colpevolezza, riconoscendo che hanno compiuto azioni negative in violazione della legge”. Contro questa pratica, ci sono ora due denunce contro entrambi i media, per mostrare a tutto il mondo come sono veramente immorali e non credibili i media statali.

(AsiaNews del 13.01.2009, http://www.asianews.it/index.php?l=it&art=14198&size=A )
Bombe atomiche kasher

Gerusalemme - "Gaza come Hiroshima...". Se questa allusione nucleare fosse stata pronunciata dal presidente iraniano Ahmedinejad o dal capo dell'Ufficio politico di Hamas, Mesha'al, le redazioni giornalistiche sarebbero andate in fibrillazione e i nostri politici-cortigiani avrebbero gridato "al terrorista!". Ma le ha pronunciate un israeliano, e, per quanto sia un terrorista, come i suoi colleghi criminali di guerra Livni-Barak e Olmert, nessuno trova niente da eccepire. Oggi, Avigdor Lieberman, presidente del partito fondamentalista “Israel Beitena”, ha offerto alla platea degli studenti dell’università Bar Ilan la sua “soluzione” alla guerra in corso contro la Striscia: "Il popolo di Israele non sarà sicuro finché Hamas governa la Striscia di Gaza. Dobbiamo proseguire la guerra fino alla sua distruzione. Dobbiamo fare esattamente ciò che fecero gli Stati Uniti d’America con il Giappone durante la Seconda guerra mondiale, così non ci sarà bisogno di occupare Gaza”. Secondo quanto ha riportato il sito del giornale israeliano "Maariv", Lieberman ha invitato a lanciare una bomba atomica contro la Striscia di Gaza, in modo da distruggerla completamente e porre fine al "problema". 

(Fonte: infopalestina del 14.01.2009)
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